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UN AMORE PIÙ GRANDE DI OGNI MIO TRADIMENTO 
                        DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 20,1-9) 
In Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e 
andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: 
«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». Pietro 
allora uscì insieme all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti 
e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si 
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario - che era stato sul 
suo capo - non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche 
l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non 
avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.

“LA RISURREZIONE DI CRISTO È LA VITTORIA DELLA VITA E IL 
FONDAMENTO DELLA NOSTRA SPERANZA”  

GLI AUGURI DI PASQUA DEL VESCOVO MICHELE

“Voi non abbiate paura! So che cercate 
Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, 
infatti, come aveva detto”. Questo 
l’annuncio dell’angelo alle donne, al 
sepolcro di Cristo, a Gerusalemme, il 
mattino di Pasqua. È Pasqua, e 
proclamiamo che il Signore è risorto. 
Lo proclamiamo ogni domenica, 
Pasqua settimanale. Lo proclamiamo 
ogni volta che troviamo una speranza 
nuova nella notte più profonda. Lo 
proclamiamo ogni volta che non ci 
rassegniamo a credere che la violenza 
sia la legge della società, che la guerra 
sia un male necessario e inevitabile. 
Lo proclamiamo ogni volta che ci 
impegniamo perché la dignità di ogni 
vita sia rispettata, accolta, protetta e 
promossa. Proclamiamo che il 

Signore è risorto quando ci 
impegniamo per il bene anche di un 
bambino soltanto, in ogni parte del 
mondo, per il bene di un malato, di un 
povero, di un anziano solamente. 
Proclamiamo che Gesù Cristo, il 
risorto, non è più catturato dal 
sepolcro, e non lo sarà mai più. Lo 
proclamiamo con certa speranza ogni 
volta che accendiamo il cero 
pasquale, quando salutiamo per 
l’ultima volta su questa terra una 
persona cara, tristi certo per la sua 
mancanza, ma fiduciosi in un nuovo 
incontro, nella vita che non muore 
più. Proclamiamo che il Signore è 
risorto quando ci prendiamo cura 
dell’educazione e della crescita di 
ogni persona, quando manteniamo 
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l’impegno di una fedeltà fragile e 
preziosa, quando non ci giriamo 
dall’altra parte se qualcuno ha 
bisogno di aiuto. E proclamiamo che 
il Signore è veramente risorto in 
questa particolare domenica 
dell’anno, la prima dopo la prima 
luna piena di primavera: Pasqua di 
Risurrezione. Questa santa 
domenica, centro di tutto l’anno 
liturgico, la proclamazione diventa un 
saluto che è un augurio: “Buona 
Pasqua”. “Buona Pasqua” perché il 
Signore è risorto ed ha vinto la morte. 
Augurio e saluto di gioia perché Gesù 
Cristo nostra Pasqua è veramente 
risorto, non soltanto per una festa di 
primavera, anche se quella gioia è 
fondamento di ogni autentica 
primavera di speranza. Augurio di 
gioia non per regali, o tradizioni, o 
feste, anche se la Pasqua è il dono più 
grande e inesauribile, la festa senza 
tramonto, la radice squisita di ogni 
tradizione, la scintilla di eternità in 
ogni incontro. Augurio non per dirci 
parole facilmente consolatorie in 

tempi difficili, anche se da Pasqua 
parte ogni vera consolazione, e da 
Pasqua parte ogni vero impegno per 
la giustizia e la pace. Carissimi, 
auguro a tutti di poter vivere il 
contenuto della festa di Pasqua che 
celebriamo, più ancora di ogni sua 
forma, per quanto bella e 
tradizionale, perché come ricorda 
l’Apostolo Paolo ai cristiani di Corinto 
e ancora oggi: “Se Cristo non è risorto, 
vuota allora è la nostra predicazione, 
vuota anche la vostra fede”. È proprio 
così: è la risurrezione di Cristo il fatto 
fondamentale della storia, la vittoria 
della vita, il fondamento della 
speranza, l’orizzonte nuovo della 
nostra esistenza, il contenuto di ogni 
amore, il canto di ogni gioia. 
Viviamo nella fede nella Risurrezione 
di Cristo, alba nuova, annuncio di 
verità piena, sorgente della pace. 
In questa fede vi saluto e vi auguro 
dal profondo del cuore: Buona 
Pasqua, Cristo è veramente risorto! 

                                   ✠ Michele, Vescovo 

                                              AVVISI 

-Lunedì 6 aprile uscita a Roma dei ragazzi di 3 media con il Vescovo 
-Venerdì 10 aprile ore 20,45 a San Marco: incontro genitori dei ragazzi di 4 
elementare 

-Sabato 11 aprile nella chiesa parrocchiale di Fiesso d’Artico alle ore 20,45: 
concerto del coro Chiara Genziana. 

-Nei giorni 11-12-13 giugno 2026 è in programma un pellegrinaggio ad Assisi. 
A breve daremo maggiori informazioni. 

-Ringrazio per le 291 buste che sono rientrate per un totale di 19.125,00 € 
 

 

  ORARI CONFESSIONI 

Giovedì 9,15 – 10,30  

Venerdì  9,15 – 10,30  

Sabato 9,15 – 10,30 15,00 – 18,00 

AUGURI DI 

BUONA PASQUA 



 

In occasione dell’Ottavo Centenario della morte di San Francesco d’Assisi, che cade nel 2026, 
pubblichiamo alcuni dei suoi scritti, da leggere a pezzetti tutti insieme. 

[153] Considera, o uomo, in quale sublime condizione ti ha posto il 
Signore Dio, poiché ti ha creato e formato a immagine del suo Figlio 
diletto secondo il corpo e a similitudine di lui secondo lo spirito. 
 

[154] E tutte le creature, che sono sotto il cielo, ciascuna secondo la 
propria natura, servono, conoscono e obbediscono al loro Creatore 
meglio di te. E neppure i demoni lo crocifissero, ma sei stato tu con essi 
a crucifiggerlo, e ancora lo crucifiggi quando ti diletti nei vizi e nei 
peccati. Di che cosa puoi dunque gloriarti? Infatti, se tu fossi tanto 
sottile e sapiente da possedere tutta la scienza e da sapere interpretare 
tutte le lingue e acutamente perscrutare le cose celesti, in tutto questo 
non potresti gloriarti; poiché un solo demonio seppe delle realtà celesti 
e ora sa di quelle terrene più di tutti gli uomini insieme, quantunque sia 
esistito qualcuno che ricevette dal Signore una speciale cognizione della 
somma sapienza. Ugualmente, se anche tu fossi il più bello e il più ricco 
di tutti, e se tu operassi cose mirabili, come scacciare i demoni, tutte 
queste cose ti sono di ostacolo e non sono di tua pertinenza, ed in esse 
non ti puoi gloriare per niente; ma in questo possiamo gloriarci, nelle 
nostre infermità e nel portare sulle spalle ogni giorno la santa croce del 
Signore nostro Gesù Cristo. 

[155] Guardiamo con attenzione, fratelli tutti, il buon pastore che per 
salvare le sue pecore sostenne la passione della croce. Le pecore del 
Signore l’hanno seguito nella tribolazione e persecuzione, nell’ignominia 
e nella fame, nella infermità e nella tentazione e in altre simili cose; e ne 
hanno ricevuto in cambio dal Signore la vita eterna. Perciò è grande 
vergogna per noi servi di Dio, che i santi abbiano compiuto queste 
opere e noi vogliamo ricevere gloria e onore con il semplice raccontarle! 
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V.CHE NESSUNO SI INSUPERBISCA, MA OGNUNO SI GLORI NELLA CROCE DEL 
SIGNORE 

VI. L’IMITAZIONE DEL SIGNORE 
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Sabato 4 APRILE 
santo 

Gen 1,1-2,2; Sal 103; 
Gen 22,1-18;Sal 15; Es 14,15-15,1 

Cantico: Es 15,1-18; Ez 36,16-17ª.18-28: Sal 
41-42; Rm 6,3-11; Sal 117; Mt 28,1-10 

Ore 8.00 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 
Ore 20.30: SOLENNE VEGLIA PASQUALE: per Pierobon Marcello. 
Segue scambio degli auguri preparato dall’Associazione NOI di fianco 
all’ingresso principale della Chiesa 

DOMENICA 
5 APRILE 

PASQUA di 
RISURREZIONE di 
NOSTRO SIGNORE 

GESU’ CRISTO 
At 10,34a-37-43; Col 3,1-4 o 1 Cor 5,6-8; 

Sal 117; Gv 20,1-9 o Lc 24,13-35 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 
Ore 9.00: S. Messa Solenne: per Rebellato Nadia e Stangherlin Bruna; 
Stocco Egidio e Serafina, Scoizzato Claudio; Bottero Francesco Mario e 
famiglia; Fraccaro Pasqualina e familiari; Barichello Ida (ann.); Squizzato 
Angelo e Cesia; Munaretto Gino e Conte Giuseppina; Betanello Teresa; 
Savietto Silvio e Diana Mery; Mometto Vittorio, Flavio, Beatrice e Alice; 
Goegan Luigia; Formentin Giuseppe e familiari.  
Ore10.30: S. Messa Solenne: per la Comunità; Stocco Giuseppe Gino; 
Bottero Giuseppe e Vittoria, Caon Angela; Luisetto Luigi, Santo e Pasqua. 
Ore 18.00: Vespri Solenni 
Ore 18.30: S. Messa Solenne: per Trentin Ferruccio; Antonello Imelda e 
famiglia.  

Lunedì 6 APRILE 
dell’Angelo 

At 2,14.22-33; Sal 15; Mt 28,8-15 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine. 

Ore 9.30: S. Messa IN CIMITERO: per Scantamburlo Ernesto e Anna; 

Baldassa Angelo, Stragliotto Speranza, Cauzzo Giovanni; Mattiello Stefano, 
Zorzetto Antonietta; Bonato Danillo, Giorgio e Wilma. 

Martedì 7 APRILE 
At 2,36-41; Sal 32; Gv 20,11-18 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine. 
Ore 8.30: S. Messa: per Zoggia Giovanni. 

Mercoledì 8 APRILE 
At 3,1-10; Sal 104; Lc 24,13-35 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine. 
Ore 18.30: S. Messa della Collaborazione a RESANA secondo le 
intenzioni dell’offerente. 

Giovedì 9 APRILE 
At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48 

Ore 7,30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 
Ore 8.30: S. Messa: per Tonin Ferruccio e Teodolinda; per le vocazioni 
sacerdotali. 
Segue adorazione Eucaristica sino alle 10.30 

Venerdì 10 APRILE 
At 4,1-12; Sal 117; Gv 21,1-14 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 
Ore 8.30: S. Messa: per De Marchi Alfonso (ann.). 

Sabato 11 APRILE 
At 4,13-21; Sal 117; Mc 16,9-15 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 
Ore 18.30: S. Rosario  
Ore 19.00: S. Messa: per Caon Giancarlo; Zago Marcellina e Cesira; 
Candiotto Luigi e Carmela; Munaretto Angelo; Gentilin Alessandro e Sara; 
Conte Giovanni, Luigina e fam.; Bottero Alessio, Mario e Gino. 

DOMENICA 
12 APRILE 

DELLA DIVINA MISERICORDIA 
At 2,42-47; Sal 117; 1Pt 1,3-9; Gv 20,19-31 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 
Ore 9.00: S. Messa con L’UNZIONE DEGLI INFERMI: per Zanini Tarcisio, 
Angela e Carlo; Goegan Luigia; Perinasso Angelo e Pezzin Virginia; Luisetto 
Dionisio e De Checchi Onelia; Fam. Castelli; Santin Giuseppe (ann.): 
Ore10.30: S. Messa con l’Unzione degli Infermi: per la Comunità; 
Duregon Diana; Ganassin Eugenio; Maggiotto Giovanni (ann.) e Milan 
Maria.  
BATTESIMI di MANESSO PIETRO di Leonardo e Ganassin Valentina; 
di BONALDO GABRIELE di Alberto e Visentin Marta 
Ore 18.00: S. Rosario 
Ore 18.30: S. Messa: per Trentin Gino; Marangon Giselda; Pietrobon 
Giancarlo; Antonello Imelda e fam. 


